Tutti i Santi


TUTTI I SANTI
Domenica 1° Novembre 2009
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore
PER CELEBRARE…
· Imprevisti e imprevedibili, i rivoluzionari appartengono ad una categoria non codificata, eppure ben rappresentata nella geografia sociale. Si affacciano alla ribalta come elementi di rottura con l’ordine vigente. Trasformano l’evoluzione in rivoluzione: allo sviluppo lento e graduale dell’evoluzione preferiscono il mutamento veloce e radicale della rivoluzione. A questa singolare categoria appartengono i santi, quelli ufficiali del calendario e quelli che intersecano ogni giorno il nostro cammino. Si presentano armati della loro parola, avvalorata dalla coerenza di vita, il che equivale a dire che sono rivoluzionari disarmati e disarmanti: sedotti dall’eterno e custodi dei giorni, disertori del quotidiano e trasgressori del limite, innamorati dell’impossibile ed esploratori delle frontiere di Dio. Modelli, ma non eroi da vetrina, veraci, ma non sfuggenti, sono nuove ipotesi di umanità, disposti ad essere nostri intercessori, quando li preghiamo. Sono pure modelli che ci sollecitano a camminare speditamente sulla strada della santità. Dobbiamo essere santi, perché abbiamo un Padre santo, che ci invia il Figlio a indicarci nelle beatitudini la strada per diventarlo, sorretti e guidati dal suo santo Spirito. Saremo anche noi rivoluzionari, capaci di ribaltare il mondo. In meglio.

· La solennità di tutti i Santi invita le Comunità cristiane ad una celebrazione di speranza. Le apparenze, infatti, ingannano: «Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce». C’è stata e c’è tanta santità nel mondo: non sono mai mancati uomini e donne di qualsiasi età, cultura, provenienza che hanno testimoniato Cristo nella loro vita: talora con gesti eroici, ma per lo più senza fare scalpore, nel tessuto quotidiano delle relazioni, con semplicità e bontà. L’obiettivo di questa festa è, quindi, quello di celebrare Dio che ci offre un segno visibile del suo amore nell’immenso numero di santi che ci hanno preceduto e che ci accompagnano. Il Prefazio scandisce con singolare efficacia il contenuto e il senso di questa celebrazione: contemplare la “città del cielo”, in cui l’assemblea festosa dei nostri fratelli glorifica in eterno Dio; affrettare il cammino verso la patria comune, nel nome della speranza, che ci fa sentire pellegrini; lasciarci colmare dalla gioia perché abbiamo tanti fratelli e sorelle che ci sono stati donati come “amici e modelli di vita”.

· La solennità odierna trova le sue origini in Oriente nel IV sec. e ci rammenta l'eroismo e la costanza di coloro che hanno reso testimonianza di Cristo nella loro vita, apportando sempre l'attualità del Vangelo lungo il protrarsi delle epoche, ciascuno secondo un particolare carisma o una caratteristica specifica che scaturisce sempre dalla Parola di Dio; tutti i Santi, nel loro insieme, costituiscono per sè stesso un monito per noi alla sequela sempre più spedita e costante dello stesso Cristo, nella semplicità e nella quotidianità della nostra vita, giacché le loro virtù non solamente vanno ammirate e contemplate, ma anche emulate e noi possiamo, con il loro sprone, essere sempre più imitatori di Cristo, per l'edificazione del Regno di Dio su questa terra. 
· Essere cristiani non è facile: vi sono momenti in cui la fede è messa alla prova e che possono farci cadere nello smarrimento. In quei frangenti noi sperimentiamo la nostra fragilità e debolezza: ci sentiamo perduti e ci domandiamo se il nostro non è stato solo un bel sogno, destinato a svanire di fronte alla percezione della realtà... Siamo raggiunti da impressioni sgradevoli, che minano nel profondo la nostra fiducia e la nostra speranza: avvertiamo di essere pochi, di non contare granché e la nostra lotta per far trionfare l’amore, la giustizia, la condivisione, ci sembra una battaglia persa; ci sentiamo come sotto una valanga, un fiume di parole e di gesti che vanno in senso contrario e ci domandiamo se verrà mai il giorno in cui si realizzeranno le promesse del Signore; abbiamo come la sensazione di essere abbandonati a noi stessi e di muoverci dentro uno scenario in cui tutto è affidato alla casualità.

· La scena grandiosa del libro dell’Apocalisse vuole aiutarci a ritrovare le proporzioni: la santità è molto più diffusa e consistente di quanto appare a prima vista; basta guardarci attorno e scopriamo, con meraviglia e gratitudine, tanti uomini e donne, di condizione e cultura differenti, che nel nome di Gesù praticano la compassione e la condivisione, diffondono attorno a sé mitezza, si impegnano per la giustizia e per la pace; basta considerare la storia ed in ogni epoca ci imbattiamo in testimoni credibili e generosi dell’amore di Cristo. Tutto questo contribuisce a dissipare un certo pessimismo strisciante ed a ricondurci nell’alveo di una speranza lucida e condivisa.

· Il nostro sguardo è chiamato a sollevarsi per contemplare il Cristo, crocifisso e risorto. In lui, “piccolo” e “perseguitato”, noi scopriamo i tratti autentici dell’amore. Senza ricorrere alla forza o ad un grande dispiegamento dimezzi, senza sottrarsi alla prova, alla sofferenza e addirittura alla croce, egli ha realizzato il disegno di Dio. Con la mitezza ed un cuore puro, cioè indiviso, ha riposto totalmente in Dio la sua fiducia, ha soccorso e rialzato, ha trasmesso il perdono e la tenerezza di Dio. Attraverso Gesù, Dio ha inaugurato il mondo nuovo ed ha compiuto le sue promesse. Lo ha fatto in modo paradossale: non nella forza, ma nella debolezza; non con la ricchezza, ma nella povertà; non con il trionfo, ma attraverso l’umiliazione; non chiedendo la vita degli altri, ma offrendo la sua. L’identità di Gesù — il Servo che soffre per tutti, il Giusto ingiustamente perseguitato — , le sue scelte ed il suo stile si rifrangono nell’esistenza di tanti discepoli che hanno voluto mettersi al suo seguito. In ognuno di essi appare un raggio della sua bontà, un tratto della sua personalità, un indizio di quell’amore smisurato che solo può trasformare il mondo.

· Dopo aver contemplato il volto di Cristo, del loro Signore, i cristiani possono allora riprendere il loro cammino senza cedere alla seduzione che esercitano tante immagini di successo tanto luminose quanto effimere; senza soccombere alla tentazione di trovare scorciatoie che permettono di sottrarsi alla prova, di passare attraverso la “grande tribolazione” per arrivare alla risurrezione. La strada è quella tracciata da Gesù ed è angusta ed in salita, ma l’approdo è costituito da una beatitudine ed una pienezza inimmaginabili. 

· I discepoli si scoprono pellegrini: non hanno quaggiù una dimora stabile, ma possono già intravedere la meta, la patria che li attende. I discepoli si sentono rincuorati e proprio per questo affrettano il passo, cioè si sentono chiamati: ad una fedeltà colma di speranza, anche quando si sentono confrontati con situazioni difficili, di ostilità o addirittura di persecuzione; ad una nuova audacia, che raccoglie le sfide della propria epoca, senza sottrarsi al rischio di vivere fino in fondo il Vangelo; ad uno spirito di mitezza e di pace, che affronta lacerazioni e fatiche come passaggi temporanei che conducono alla gioia del compimento.

· Oggi, liturgicamente, è una giornata difficile: mentre la Chiesa presenta la santità dei suoi figli, i fedeli sono tutti orientati verso il ricordo dei defunti, la visita dei cimiteri. Soprattutto nel pomeriggio e, in particolare, nelle celebrazioni che si fanno presso il cimitero, si abbia grande cura di presentare la santità e il legame o l’estensione che essa ha con i ricordo dei fratelli che sono morti in Cristo.

· In questa solennità siamo chiamati a sottolineare l’universalità della santità. Dobbiamo rileggere i contenuti o i limiti della nostra personale santità. La virtù tipica è la speranza che nasce dal rapportarsi ai santi come nostri modelli e amici.

· La tonalità dominante della festa è la gioia comunicata dal linguaggio, dai colori, dalle luci, dai canti, dai fiori, dallo stile di accoglienza. È giorno di gioia e di grande speranza. L’accoglienza sia calorosa e viva. Tutti manifestino la ministerialità propria dei battezzati.
· Si metta in risalto tutto ciò che può contribuire al tono della festa: la processione introitale, l’uso dell’incenso, della croce, dei ceri; fiori, ceri e luci accese presso le immagini dei santi (che verranno venerate con l’incensazione), l’eventuale esposizione di reliquie, ecc. Si accenda anche il Cero pasquale e si metta una qualche composizione floreale vicino ad esso ed al fonte battesimale.
· La Liturgia di oggi è trapuntata da antifone laudative e gioiose (vedi l’introito Gaudeamus omnes); forse è il caso di evitare canti amorfi che spesso caratterizzano il Tempo Ordinario e scegliere dal repertorio della propria Comunità o arricchirlo con canti più adatti (vedi sotto).

· Non sarebbe fuori luogo prepararsi alla Celebrazione Eucaristica cantando le Litanie dei Santi, menzionando soprattutto i Santi del luogo.

· Contribuisce alla solennità della celebrazione la scelta della Preghiera Eucaristica I, scegliendo la memoria completa dei santi, sia nella memoria prima del racconto dell’istituzione che nella supplica per la nostra felicità eterna dopo di esso. Il fatto che questa Preghiera eucaristica I, di fatto, venga usata raramente, fa sì che il suo uso in occasioni come questa contribuisca a dare alla celebrazione un tono di solennità.
· Là dove non si fa già di solito, si distribuisca la Comunione sotto le due specie (anche con il rischio di impiegare qualche minuto in più!!!).
CANTI

Introito: Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Vidi la nuova Gerusalemme (Vergine Madre); Nobile santa Chiesa (NcdP); Salga a te, Signore (EDC); La tua dimora (La tua dimora).

Presentazione dei doni: Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Beati quelli che ascoltano (NcdP); Come chicchi di grano (Riuniti nel tuo nome).

Comunione: Beato chi mangia il tuo pane (Alla Cena del Signore); Ci ha riscattati (G. Liberto); Venite a me (Venite a me); Beatitudini (Benedici il Signore); Beati voi (Cristo è risorto); Beati voi (EDC); Beati voi (Vieni Soffio di Dio); Le Beatitudini (DDML).

Ringraziamento: La mia anima canta (Cerco il tuo volto); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre); L’anima mia magnifica il Signore (Donna gloriosa). 

Congedo: Avete amato (C’è ancora Amore); Testimoni dell’amore (Alleluia è risorto); Camminiamo sulla strada (EDC).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità di Tutti i Santi.

Dio, che ha risuscitato Gesù da morte, ci colma di una dolce speranza: neppure la morte può interrompere il legame d’amore che Egli ha stretto con noi. E non può interrompere la comunione che c’è tra tutti i figli di Dio. 

Per questo, nella gioia, oggi viviamo la comunione con tutti coloro che, fedeli al Vangelo, vivono la gloria della santità accanto a Dio.

La solennità odierna vuole celebrare, quindi, non solo i santi canonizzati, ma tutti gli uomini e le donne che attraverso i secoli hanno tenuto accesa la fiaccola della loro fede, hanno terminato la loro corsa ed hanno conquistato il premio. Coloro che sono stati in terra, seppur velatamente, riflesso della santità di Dio.

Camminando verso la stessa meta, dove essi ci hanno preceduto, invochiamo il dono dello Spirito, perché nutriti al Banchetto dell’Agnello, possiamo ottenere il premio dei “Beati”!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Al Signore Gesù, testimone della misericordia del Padre, chiediamo, insieme al perdono, la conversione e la forza per camminare con fedeltà sulla strada della santità che il Vangelo addita.
Riconosciamoci umilmente bisognosi della Misericordia del Padre.

· Signore, fonte di ogni santità, che ci rendi tuoi figli e beati per mezzo del lavacro battesimale, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che per mezzo del Mistero pasquale ci hai resi partecipi della Gerusalemme celeste, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente di ogni beatitudine, che rendi candide le nostre vesti, macchiate dal peccato, nel sangue dell’Agnello, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Chiamati per vocazione battesimale alla santità, siamo invitati dalla Parola di Dio a contemplare la schiera immensa dei Santi per riscoprire in noi l’amore di Dio che ci spinge a ricercare la perfezione, incarnando nel nostro quotidiano le Beatitudini. 
PRIMA LETTURA: Ap 7,2-4.9-14
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23
Rit.  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-3
Vedremo Dio così come egli è.
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CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,28
Alleluia, alleluia.

Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi,

e io vi darò ristoro.
Alleluia.
VANGELO: Mt 5,1-12
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, l’apostolo Giovanni ci ha ricordato che l’amore del Padre si rende visibile nel dono di poterci chiamare figli di Dio. Rivolgiamo con piena fiducia le nostre suppliche a Colui che può esaudirci al di sopra di ogni nostro desiderio e di ogni nostro merito.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici santi, come tu sei santo, Signore!
1. Per tutti i figli della Chiesa, perché nella fedeltà all’ascolto della Parola e nell’assidua partecipazione al Corpo e Sangue di Cristo, possano sperimentare la forza dello Spirito, preghiamo.

2. Per tutti coloro che sono responsabili del governo della comunità civile: il tuo Spirito li illumini perché possano predisporre leggi giuste e sagge, preghiamo.

3. Per tutti coloro che sono ammalati nel corpo e nello spirito: lo Spirito Santo susciti nella Comunità cristiana uomini e donne che, sull’esempio dei santi, sappiano prendersi cura delle ferite di questi nostri fratelli, facendoli sentire amati ed accolti, preghiamo.

4. Per i bambini, gli adolescenti e i giovani della nostra Comunità, perché l’esempio dei tuoi santi susciti in loro il desiderio di seguire Gesù, preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché possa essere testimone coerente e credibile del Vangelo, preghiamo.

6. Per mons. Mento, che celebra oggi il 63° anniversario di ordinazione presbiterale, e per tutti i sacerdoti, perché quest’anno — dedicato alla santificazione del clero — sia occasione nuova per lasciarsi guidare dallo Spirito ed essere sempre più conformi all’immagine di Cristo tuo Figlio, buon pastore, preghiamo.
7. Per Padre Santino, nostro Parroco, e a Padre Santo, che oggi celebrano il loro onomastico, perché camminino lieti lungo la vie della santità e di testimonino alla nostra Comunità parrocchiale che solo tu sei l’Amore. Preghiamo.
8. Per tutti i tuoi figli; per l’intercessione di Maria, regina di tutti i santi, converti i peccatori, conferma i credenti e accogli i nostri fratelli defunti nella santa Gerusalemme. Preghiamo.
C - Padre santo, tu che hai creato il mondo predestinando ogni creatura ad essere conforme all’immagine del Figlio tuo, ascolta la nostra supplica. La affidiamo all’intercessione di Maria, la Donna “tutta santa”, la Madre di noi tutti che desideriamo essere discepoli del Cristo tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo al Signore il nostro impegno sincero a vivere nello spirito delle beatitudini e a camminare nelle vie della santità, nella fedeltà agli impegni del Battesimo.
SULLE OFFERTE

C - Ti siano graditi, Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi: essi che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO proprio

e Preghiera Eucaristica I (Canone Romano)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Contemplando l’esempio dei santi e sentendoci in comunione con loro nel fare la volontà del Padre, preghiamo con le parole che Gesù stesso ci ha insegnato. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Abbiamo una stessa fede, una stessa speranza e una stessa mèta. Stiamo per ricevere il medesimo Pane e il medesimo Calice, che nutre in noi una vita destinata alla gioia eterna. 

Nella comunione che Dio ci ha donato, con la sua infinita bontà, scambiatevi un fraterno e autentico segno di pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Beati gli invitati al Banchetto delle nozze dell’Agnello!
Accostiamoci alla Mensa dei Beati per essere parte della moltitudine che vive nella Gerusalemme celeste e sosta eternamente in adorazione davanti alla gloria di Dio e al trono dell’Agnello.

L’Eucaristia che riceviamo è cibo e bevanda di vita offertici perché possiamo salire alla montagna del Signore con mani innocenti e cuore puro.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - In questo giorno di festa, o Padre, 

noi vogliamo celebrare tutti i Santi, 

di qualsiasi razza e cultura, 

di qualsiasi età e condizione, 

quelli che la Chiesa ha dichiarato tali 

dopo accurate indagini; 

quelli che il popolo di Dio ha venerato 

con un movimento spontaneo dell’animo, 

quelli che solo tu conosci ed apprezzi, 

quelli più lontani e quelli più vicini, 

quelli che ci sono noti 

fin dall’infanzia e dalla giovinezza, 

quelli sconosciuti alla nostra gente, 

quelli che con semplicità

ci hanno additato la via del Vangelo, 

percorrendola per primi

e tutti coloro ai quali 

dobbiamo riconoscenza e gratitudine 

per averci trasmesso amore 

e perché ci hanno destati alla fede e alla speranza.

In questo giorno di festa, o Padre, noi riconosciamo 
che accogliere il messaggio del tuo Figlio, Gesù, 
e seguirlo con cuore di poveri 
è stata e sarà sempre la scelta migliore, 
quella che ci apre ad un’esistenza nuova, 
quella che, pur tra difficoltà 
e talora anche passaggi dolorosi, 
ci porta verso una pienezza sconosciuta 
e ci fa possedere non i beni che periscono

ma quelli veri: la gioia, la luce, la pace senza fine.
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oppure:

** G – Padre, che sei nei cieli, 

noi ti lodiamo perché ci hai chiamati a essere tuoi figli: 

ci hai creati uomini e donne 

per vivere insieme nella storia 

e per costruire insieme un mondo di giustizia e di pace. 

Rendici capaci di uno sguardo puro, 

che sappia vedere oltre il buio 

che sta all’inizio del giorno 

o la ferita che ci impedisce di sperare.

Figlio unigenito del Padre, 
mandato ad annunciare 
che la salvezza è possibile a tutti, 

noi ti lodiamo per le tue parole 

che ci chiamano alla santità della nostra vita, 

ti lodiamo perché tu hai dato forma 
alla nostra umanità, 

ti lodiamo perché hai dato inizio al Regno di Dio. 

Sostieni la nostra natura 

e dacci la forza di affidarci al tuo annuncio 

che ci proclama figli di Dio.

Spirito Santo, 

tu che sei il sigillo della nostra relazione con Dio, 

tu ti sei posato sopra di noi 

il giorno del nostro Battesimo 

e da allora ci insegui con il tuo soffio leggero, 

per ricordarci quanta grazia abbiamo ancora nel cuore 

e quanta strada ancora abbiamo da compiere. 

Insegnaci la verità della nostra vita 

e rinforza la fede, la speranza e l’amore 

che tu ispiri nei nostri cuori, 

perché riusciamo, alla fine del nostro cammino, 

ad avere in te l’aiuto 

anche per sostenere lo sguardo del Padre.
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oppure:

*** G – Strano percorso 

quello che tu ci proponi, Gesù,

per arrivare ad una felicità eterna, 

strano tragitto quello che conduce 

a quella pienezza di vita che è la santità. 

Eppure, a guardare le cose da vicino 

è proprio quello che è accaduto

in questi venti secoli di cristianesimo 

ed è quello che continua ad accadere 

in ogni angolo della terra.

Agli occhi del mondo sembravano dei falliti 

perché avevano conosciuto solo stenti 

e non si erano mai potuti permettere 

quei segni di distinzione e di potenza 

che sono orribilmente costosi.

Ma poi è apparso che il loro tesoro era, in fondo,

l’unico che contava, 

e non era sottomesso alle fluttuazioni di borsa:

il loro tesoro era Dio.

Agli occhi del mondo sembravano degli sconfitti, 

destinati ad essere gli eterni perdenti

perché troppo ingenui, troppo benevoli, 

perché troppo limpidi e prevedibili 

nelle loro decisioni e reazioni. 

Ma poi è emerso che proprio loro 

erano i veri vincitori della partita, 

loro che non avevano mai truccato il gioco.

Agli occhi del mondo 

sembravano le vittime designate, 

quelle che diventano inevitabilmente

oggetto di scherno e di derisione, 

quelle che vengono calpestate e calunniate, 

quelle che vengono imprigionate e torturate. 

Eppure erano loro i veri padroni della terra, 

perché a loro tu destinavi il mondo nuovo.
MAGNIFICAT

G – Eleviamo al Padre, per Cristo, nello Spirito, la nostra esultanza di lode per la vocazione comune alla santità e per lo splendore della Gerusalemme del cielo che rifulge su di noi per mezzo di tanti beati. Con essi e, anzitutto, con Maria, Regina degli angeli e dei santi, cantiamo il nostro Magnificat!
T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa' che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:

a) Confessione sacramentale;

b) Comunione eucaristica;

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, che ci concede di celebrare la festa di Tutti i Santi, vi dia la sua perenne benedizione.   T - Amen.

C - L’intercessione dei Santi vi liberi dai mali presenti, e i loro esempi vi spronino a una vita santa, nel servizio di Dio e dei fratelli.   T - Amen.
C - Possiate godere con tutti i Santi la pace e la gioia di quella patria, nella quale la Chiesa esulta in eterno per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli.  T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Certi che Dio ci vuole tutti partecipi del suo Regno, viviamo  il nostro quotidiano alla scuola del Vangelo, imitando i tanti fratelli che ci hanno preceduto nella fede ed ora vivono beati per sempre con il Signore. Questa gioia, ci aiuti a camminare lieti nella santità, specie nell’ora in cui le tribolazioni bussano alla nostra porta.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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«Beati voi» 
(Mt 5,3)
Di cuore, 

Auguri di santità a tutti!!!

Vostro in Cristo

Antonio
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